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IL VICE SINDACODI SAVONA RIPRENDE UN’IDEA DEL 2011 E GUARDAALLA POLTRONA PIÙ ALTA DI PALAZZO SISTO

RivoluzionenelPuc:
DiTulliocambiatutto
Annuncio-choc: «OspedaleunicoaLeginoetribunaleagliOrti Folconi»

SIMONESCHIAFFINO

SAVONA.Un nuovo ospedale nella
zona di ponente della città, il nuovo
palazzodigiustiziaagliOrtiFolconi,
e complessivamente un minore ca-
rico di nuovo cemento rispetto alle
previsioni dell’attuale strumento
urbanistico. Il vice sindaco Livio Di
Tullio scalda i motori per una sua
possibile ascesaallapoltronapiùal-
tadipalazzoSisto, e annunciadi vo-
ler rivoluzionare il Puc, “riesuman-
do”unaproposta, lanciatadalPdsa-
vonese tre anni fa, di un ospedale a
Legino. Lo ha dichiarato pubblica-
mente ieri, durante la seduta della
commissione seconda, indetta per
parlaredelPianod’azionedell’ener-
gia sostenibile, dell’abbattimento
delle emissioni di CO2 del 20 per
centoentroil2020,epiùingenerale
di una più moderna concezione di
città. «Lo sviluppo futuro di Savona
vapensato guar-
dando alla città
nel suo com-
plesso – dice – e
non in relazione
a singoli inter-
ventioasoluzio-
ni contingenti».
Niente tapulli,
quindi, ma una
progettazione
che tenga conto
di servizi, stra-
de, aree a frui-
zione pubblica,
nuove residen-
ze, zone produt-
tive, e che tenga
conto della col-
locazione stra-
tegica di ognuno
di questi ele-
menti nel tessu-
to urbano.
Tutto bellissi-
mo, per carità.
Matenutoconto
dei tempi di approvazione degli
strumentiurbanistici,dellasosteni-
bilità economica di opere così gran-
di, edelnecessariookdegli altri enti
interessati (nel caso dell’ospedale: i
Comuni, la Provincia, la Regione,
l’Asl; nel caso del palazzo di giusti-
zia: il tribunale, la procura, i giudici
di pace, i sindacati dei dipendenti)
vadetto subito che stiamoparlando
dimere intenzioni, o se vogliamo di
unasbirciatinasuquellochelafutu-
ra giunta savonese -quella che si in-
sedieràalterminedelsecondoman-
dato di Federico Berruti - vorrebbe
provare a fare. «Alla base c’è un ra-
gionamento:amioavvisochiammi-
nistrerà la città nel prossimo man-
dato deve avere il coraggio di fare
scelteradicali,considerandounme-
dio periodo, almeno dieci anni, non
pensandoadomani – spiegaDiTul-
lio – E per questo serve un nuovo
strumento urbanistico che permet-
ta, preveda tali scelte». L’attuale
Puc savonese venne approvato nel
2008,malesceltedi fondodeldocu-
mento risalgono alla giunta Gerva-

sio, fineanni ‘90.Itempiburocratici
di approvazione di tali strumenti
pianificatori hanno fatto il resto, e
oraaSavonaè invigoreunPuccheè
fruttodiscelteeprevisionidisvilup-
po vecchie di una dozzina d’anni al-
meno, ben prima dell’arrivo della
crisi economica che ha abbattuto
enormementegli appetiti edificato-
ri delle imprese costruttrici.
«Credo che il piano urbanistico at-
tualenonsiapiùadeguato,perchési
tratta di un documento che non
guardaaSavonacomeun’unicaarea
–prosegue il vice sindaco–eperché
hapianificatopiùleproprietàpriva-
te che le areepubbliche. Infine, cre-
do che leprevisioni volumetriche, il
carico di nuovo cemento, siano esa-
gerate, non abbiano più senso, og-
gi».LanotiziadiunospedaleaLegi-
no era stata lanciata sui giornali nel
2011,edavevasuscitatopolemichee
perplessità, legate alla riconversio-
ne ad uso residenziale dell’attuale
polodiValloria,ealla logistica(icol-
legamenti stradali, adesempio)del-
lapossibilefuturacittadellaospeda-
lieranellevicinanzedellostadio.Ma

l’elemento di
novità, nell’an-
nuncio di ieri,
fatto a margine
della commis-
sione consiliare,
è che l’intenzio-
ne di Di Tullio è
quella di spinge-
reper lacreazio-
ne di un mega
ospedale com-
prensoriale, che
contempli tutti i
reparti e le spe-
cialità, con la
conseguente
soppressione (e
magari trasfor-
mazione resi-
denziale) degli
attuali quattro
poli sul territo-
rio: San Paolo
aValloria, San
Giuseppe a Cai-
ro, Santa Coro-

na a Pietra, Santa Maria di Miseri-
cordia adAlbenga, dove potrebbero
essere mantenute solo piastre am-
bulatoriali e uffici periferici. Una
previsione che, dicerto, non lascerà
indifferentigliamministratoridelle
località interessate, viste le accese
battaglie che i Comuni hanno fatto,
in tempi recenti, contro la cancella-
zione di presidi e il declassamento
dei servizi.Quantoallacollocazione
delnuovoospedale,DiTullioha fat-
to riferimento al ponente cittadino,
non escludendo l’ipotesi di realiz-
zarloneiComunivicini(VadooQui-
liano). Di certo quando se ne parlò,
tre anni fa, si ipotizzò una sistema-
zionenei terreni accanto allo stadio
Bacigalupo:areediproprietàdeico-
struttori Barbano e Dellepiane, e
dellaCuria,attualmenteclassificate
come agricole ma che potrebbero
cambiare destinazione d’uso con
unavariantealPuc. Il futurodell’at-
tuale sede ospedaliera, infine, po-
trebbe essere residenziale, con la
trasformazione del complesso di
Valloria in alloggi, che una volta

messisulmercatopotrebberogene-
rare le risorse economichenecessa-
rie per sostenere l’opera. L’altro
concetto espresso ieri dal vice sin-
daco è stato quello della soluzione
definitiva per il tribunale. L’idea,
semplice e radicale, è quella di co-
struirne uno nuovo nei terreni,
eternamente in abbandono, degli

Orti Folconi, situati a poca distanza
dall’acciaccato palazzo a vela. «In
quel distretto l’attuale Puc prevede
un carico a mio avviso eccessivo di
volumiresidenziali, esappiamotut-
ti che gli stessi proprietari, titolari
del diritto edilizio, non hanno in-
tenzione di costruirli – spiega Di
Tullio–Perchéalloranonaccordar-

si con loroperconsentirglidi realiz-
zareunaquotadi alloggi, edi cedere
alComunelarestantearea,affinché
lìsorgaunnuovoefunzionaletribu-
nale?». Semplice, detta così.Macon
quali risorse economiche si possa
compiereuna simile grandeopera è
tutto un altro paio dimaniche.
©RIPRODUZIONERISERVATA

«DI TULLIO fa parte della “contea”
di Savonapertanto che decida per la
sua città.Non è sicuramente l’inter-
locutoreadattoper faredichiarazio-
ni che riguardano territori che non
sonocertamentedisuacompetenza.
Eritengochetalidichiarazionisiano
frutto di una sua personale visione
della pianificazione ospedaliera
provinciale e non un’espressione
politica condivisa nell’ambito del
partito».
Esordiscecosì il sindacodiPietra

Ligure Dario Valeriani, replicando
alle affermazioni fatte ieri da Livio
DiTullio, vice sindacodi Savonache
hannoportatoaduna levatadi scudi
anchedapartedelsindacoValeriani.
«L’ospedale SantaCorona è il punto
di riferimento dell’intero Ponente
Ligure, essendoDeadi2° livello eda
sempre garanzia di eccellenza per
l’alta competenza professionale del
personale medico e infermieristico
che inessoopera - aggiungeValeria-
ni -.Perquestodifenderemoaspada
tratta il nostro ospedale, assicuran-
do un ottimo livello di assistenza ai
residenti e ai turisti ched’estate tra-
scorrono le vacanze in Riviera, po-
tendo così contare su una gestione
delle emergenze eccellente».
Il comunediPietraLigure,giàcon

l’examministrazioneDeVincenzi,si
è impegnato nella strenua difesa del
nosocomiopietrese,portandoavan-
ti il progetto di creareunnuovomo-
noblocco che possa rendere l’ospe-
dale più funzionale, abbattendo an-
che le spesedi gestione.A finanziare
taleprogetto, il cuicostosiaggirasui
50milionidieuro,saràlavenditadei
padiglioni, situati nella parte a po-
nente del vialone centrale e della

chiesa del Santa Corona, che per-
metteranno alla Regione e all’Asl 2
di realizzare il nuovo ospedale pie-
trese.
«NoncredocheunComune, fosse

anche capoluogo, possa decidere le
politiche sanitarie o l’apertura e la
chiusuradegliospedali,masesipro-
spettasse l’ipotesi di un ospedale

unico in tutta la provincia saremmo
pronti a batterci con tutte le forze
perscongiurarla».L’ideadichiudere
tutti gli ospedaliper realizzarneuno
nuovo a Savona (sebbene più a po-
nente e più vicino al casello auto-
stradalerispettoaquellodiValloria)
non piace per niente al neosindaco
diAlbenga, Giorgio Cangiano.

«Credo che non sia immaginabile
cheunapersonacheviveadAlbenga,
opeggionell’entroterraoancorapiù
a ponente, debba arrivare fino a Sa-
vonapertrovareunospedale–affer-
ma Cangiano - Bisogna rendersi
conto che percorrere 40 o 50 chilo-
metri sulle nostre strade può essere
estremamente disagevole e talvolta
richiedere tempi decisamente lun-
ghiedifficilmentecompatibiliconle
esigenzedi chi deve andare all’ospe-
dale, soprattutto nei mesi estivi
quando aumenta il traffico sia sul-
l’autostrada che sulla rete viaria or-
dinaria. Oltretutto ciò significhe-
rebbe buttare alle ortiche una strut-
turanuovaedefficientecomel’ospe-
dale di Albenga. Non ho nulla in
contrario che Savona abbia un nuo-
vo ospedale, ma certamente questo
nondeveandare a scapitodi chi vive
ad Albenga e in generale nel ponen-
te. In ogni caso le politiche sanitarie
non vengono decise dai singoli sin-
daci, e faremo sentire la nostra voce
nellesedidoveinvecevengonoprese
queste decisioni per dire che l’ospe-
dale di Albenga deve essere mante-
nuto, potenziato e valorizzato».
ACairoMontenotte, città cheda

anni si batte per difendere e dare
continuità futura all’ospedale San
Giuseppe, la proposta di Di Tullio è
quindi arrivata come un fulmine a
ciel sereno. «A noi l’assetto degli
ospedali provinciali va bene così co-
me èoggi – ha commentato a dir po-
co stupito il sindacoFulvioBriano -.
RingraziamoDi Tullio del pensiero.
Ne riparliamo in autunno, quando
farà fresco».
(hannocollaboratoSILVIAANDREETTO,

LUISABARBERISeLUCAREBAGLIATI)

LE REAZIONI AL PROGETTO SAVONESE DI UN SOLOOSPEDALE PER TUTTA LA PROVINCIA

DAPIETRA,ALBENGAECAIRO
LALEVATADISCUDIDEISINDACI

ValerianieCangianoannuncianobattaglia.Briano:«Neparliamoquandofaràpiù fresco»

IL CASO

La prima notizia del nuovoospe-
dale, uscita l’otto dicembre 2011

SUL SECOLO XIX NEL 2011

STRUMENTO
INADEGUATO

L’attuale piano
urbanistico prevede
un carico amio avviso
eccessivo di nuovo
cemento. È un Puc
non più adeguato

POLOSANITARIO
PROVINCIALE

Nel futuro ci sarà un
solo ospedale per ogni
provincia. Credo che
anche da noi ci si
debba adeguare
LIVIO DI TULLIO
vice sindaco di Savona

UNPUNTO
DIRIFERIMENTO

Il Santa Corona
non si tocca. È un
punto di riferimento
dell’intero ponente
della provincia
DARIO VALERIANI
sindaco di Pietra Ligure

DISTANZA
DASAVONA

La nostra zona
è troppo lontana
dal capoluogo.
I pazienti non possono
fare 50 chilometri
GIORGIO CANGIANO
sindaco di Albenga


